
Le  rose  di  Hilde  a  ‘Vigna
Petrussa’

Come passa veloce il tempo…

Mi sembra ancora di sentire la voce di Hilde Petrussa mentre,
orgogliosa nel mostrarmi le rose in testa ai filari delle sue
vigne, mi diceva: “Hai visto le mie rose come sono belle?”
Nonostante sia passato più di un mese dal nostro incontro a
Prepotto, se chiudo gli occhi, il ricordo di quei colori è ancora
vivo nella mia mente.

Un tempo i contadini le piantavano in testa ai filari perché
soggette  alle  stesse  malattie  della  vite,  l’oidio  e  la
peronospora;  l’attacco  alle  rose  però  avveniva  sempre  in
anticipo, preannunciando così l’imminente pericolo ai viticoltori
che agivano con i trattamenti a base di zolfo.

Oggi la loro funzione più che altro è quella di abbellire i
vigneti; a me però piace ancora una volta ricordare le belle
tradizioni contadine dei tempi passati apprezzando chi ne da
continuità.

Ho voluto introdurvi Hilde Petrussa così, con le sue rose…

Una donna del vino che si è tuffata con passione ed entusiasmo
nella  conduzione  della  piccola  azienda  viticola  di  famiglia
ubicata ad Albana, località del Comune di Prepotto nei Colli
Orientali del Friuli.  

Figlia di agricoltori, ha vissuto per trent’anni fra Conegliano e
Portogruaro lavorando nell’amministrazione di diverse scuole. Una
volta in pensione si è dedicata alla risistemazione delle sue
vigne, privilegiando le varietà autoctone e impegnandosi in una
conduzione rigorosa del vigneto: guyot monolaterale nei nuovi
impianti, inerbimento, basse rese per ettaro e raccolta manuale
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delle  uve,  che  le  hanno  permesso  di  ottenere  maggiori
concentrazioni  aromatiche  e  strutturali  del  vino.

Ciao Hilde, a te la parola…

Mi descrivi la terra su cui si trovano le tue vigne?

Ciao Cinzia, la vallata in cui si trova la mia proprietà, fra lo
Judrio e le colline, è protetta dai venti ed è in posizione
solatia,  con  un  microclima  ed  un  terreno  di  marna  eocenica
(localmente detta ponka) ideali per la coltivazione della vite.

Quali sono i vini a cui sei maggiormente legata?

Come  avrai  notato  ho  avuto  un’attenzione  particolare  per  lo
Schioppettino di Prepotto, vino tipico del mio comune. Sono stata
cofondatrice  dell’Associazione  Produttori  Schioppettino  di
Prepotto assieme ad altri e prima presidente dell’associazione.

Durante i 5 anni del mio mandato, con l’aiuto di tecnici in
campagna e di enologi, abbiano concordato un disciplinare di
produzione e ho avuto la soddisfazione di ottenere la sottozona
per questo vitigno.

Altro vino a cui sono particolarmente affezionata è il Bianco
“Richenza”,  cuvèe  ottenuto  da  uve  provenienti  da  vitigni
autoctoni parzialmente appassite e fermentate in barriques di
rovere francese. Produco inoltre Friulano, Sauvignon, Cabernet
Franc e Refosco dal peduncolo rosso.

Sei una donna del vino. Qual è la tua esperienza in questo
mondo?

Anche se donna in un mondo ancora molto maschile, sono riuscita a
superare incomprensioni, diffidenza e difficoltà. Credo che la
cura maniacale per il vigneto e il mio impegno siano stati
determinanti per i traguardi che ho raggiunto. Con un’espressione
azzardata direi che ho cercato di mettere “il territorio nella
bottiglia”.  



Ho provato inoltre grande soddisfazione quando ho ottenuto la
Gran Medaglia d’Oro alla selezione del Sindaco con il Picolit
2005. Era la prima volta che entravo in Campidoglio per ricevere
l’attestato dalle mani del Ministro dell’Agricoltura.
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